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* * * 
Questo per la produzione. N elio nnle delle 

Facoltà di lettere il metodo scientifico proclusse poi 

un effetto deleterio, nllontauando dagli studl lette­

rnl"l quai giovani appunto ohe a tnli studt 1weva.no 

inolinazione e r eali disposizioni. 
I giovnn( che si lÌresentano nelle Fncoltlt cli 

lettere si dividono nettamente in clue categorie. 
1) Quelli dotati cli r eale ptissione per gli studt 

letterari. 

2) Quelli che mimno al diploma., e basta. 

I primi, ebbri dol giovanile amore per l'ar te e 

per la poesia, ohe n el cuore degli ele tt i avva.mpn 

con pili furia cli ogni altro amore, vengon o a lla 

Univei:sitll a chiedere una parola cli luce, a chie­
dere la rivelazione cl' un mondo appena intravisto 

nelle scuole secondarie. Nel Liceo, pensano, tutto 

è necessariameùte monco, superficiale, a nnegato 

nella miseria scolastica. Ma nell' Universitìi tutto 

sarà elevatezza e 'fulgoi·e. Qui spazieremo inttne n 

aostl'o agio, dietro le orme di gu_ide sapien t i, uei 

giiu·dini merav igliosi, n elle foreste incantate clella 

poesia e della storia. Qui apprenderemo, infine, a 

coglier e la magica poesia d' un inno di P indaro, 

la ermetica saggezza d' u~ canto di Lucrezio, la 

luce armonizzata d' u11 canto del Pan uhsu. Il loro 
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